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"'_:ABB‘SAMO gla dlmostratﬁ quah fossero gh stud]
o mtendntnento di Mulley ' nel consacrarsi alla’

e
“stovia, e ‘quali’ opere -egli producesse sl per con-~
trassegnare tuto’ quanto il camming percorso dal

 genere ‘umano, “che per\ 1llummare fa pohtlca co- .

gll annali delie patrie virtd. Ci resta ora a- par-.

lare i un libro- ‘meno’ solenne - ma rnon ‘méno

~ pregioso , le Lettere a Bonstetten e 'Gleim ; collé
qéuall egll consegna: al’ santuario - dell’amicigia: il
segreto - delle sue opinioni , 'il. frotto -delle. sue

“letture e lintimo suo’ gmdmo sulle varie- vicende

..della vita,: Il piaceie & 1’ utilita | che abbiamo 11+
Cthatto” da questo libro..ci- ha fatto riflettere. con
‘rammarico che la nostra letteratura penuna S0V~

Ve;chlamente o opere di smnl ‘sorta, Trande Al

ﬁerl

‘tranne Celliny; I(Il]dll narrarong nobllmente

. essi' medesum la storia segreta: deila loro anima,

noi- vediamo' smarrirsi ognor pilt nelle tenebre

Cdel’ passato Jax Sll’lCLI‘d notum degh ‘oceulti- ‘sep-
timenti: d' vomini: grandl, e quasi tutti . mfellcl.

floppo Spesso | la Bzogrqfa italiana & caduta in.
. potere di; .oscuri serittori, i quall, SpI‘O‘UVlbLl di-
filasofia: nella meme e d elevalezza nel cuore,
8 sostltulrono di loro pl'Opna aulorlth mten preh

“del genio, né d:ssnnularono le bventure, né tur- -

barono lo qplendore € mercantegglar()no coi vivi’

" Ne' loro pesanti velumi, fortunatamente naix. leg-
¢ ) % 8
g:blh dai; pid, éhiusero castoro, ‘come in pro-

Le Letiere diMuller ndondauo ad ogni. pagina
- di ‘sentimenti generosi intorno ai veri afficj dello
" serittore, ed all’ inestinguibile desiderio” &’ immor-

come d’un fUOCO che consuma le 511e V!SCEIU Bll-

1V_ tusiasmo questo, che sveglla la. riverenza ne’ pochl

matrmmml -mentre ehmma uno schernevole sor=

veie non-altro & che’ godere. Forsé’ la gl'andllo-

hrerk la pm addatlata a questo: gerleredl compo-;
voi-tuttavia la cousideriamo: come I’ es--
vessiore sincera dello ‘stato d’ animo di-lni nel-
{)atto che scriveva le' sue Lettere, ‘e’ come” tale -

(‘red:amo ‘doverle assolvere ‘dalla taccia ' affets. -

taz:one. Ottimi. giudizj di’ opere: voluminose, es-
pFESSI nettamenle 0 poche rlglle, aggml.go:lo lm-
Lervasse sclenlihco all’ interesse momle ch esse pro-
. ducono. C'nunque ami riflettere ‘sula. natum del
cliore - nmano Vi nnvlene di’.che pascere le' sue
osservaaom tanto plu utllmente quanto che T
iermmt.m interni della nostra natura st dlsplega-
‘ne con' magglor forza meghi animi- di- gue’ rart
mdw:dm che sovrastano agll altri per ecccllenza

(]1 mente e per v1gore di- passwm. Ma - a qu.mu ‘

s1 danﬂo pm specmlmente alla coltara: delte scienze
e del ‘vero, gioverd non: poco il seguire ‘davvicino
con m.clno contemplatore Pinfluenza ‘che venne

": ehereltata dalle mrcostanZe sul carattere e sul~

1 S

»
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prio sepo!cro' 1a vita worale degli illustri italiani. .

tahta. L Autore .vi ‘parla”dell'amore della gloua, :

‘riso. sulle labhm di gue’ ‘moltissimi; ai qnah vi- .

quen.aa cui si ‘solleva: irequentemente non sem-. :

1 lugegno (11 Muller. E cei‘to é grande con[‘orto
| contro le difficoltd che § incontrano’ nella’ car--
" riera-delle letter

S I‘OGLIO T A
;f..CIENTII‘ICO—LETTERARIO

3 quero anch’essi all’ arrogante. autorita delle, opl- ‘
~ nioni’ volgari; e come se ne. rialzarono, e come

| per gmugere all’ altezza ' cui erano destmatl dalla

. natura dovettero dirar la guerra de’ ‘pedanti fa-
i ziosi, e V-orgoglio degh antichi ‘maestri;.sospet+
© tosi.di p
pida: indifferenza della moltitudine - per. tutto. che

. m‘

, i ‘notare a lume della; propria
esperienza  le prlme olflmom i, pnml tentatwt
della ngenh‘t de’ grand’ vomini; e -come soggmc-

-

erdere lo scettro del pnmato e la'stn~ .

- torna alla fine in suo proftto (r). A

.alemanni;, s agginngeva a celebrarlo anche: un’
'fvanto clie, non va sempre.: congmnto all amml‘ra~ o
zione di’ queqt.l, vogllamo dire ‘Jo spontaneo en- -
':;'tua!aStno della sua nazione. La anc:a la qualez

. Sgbbene lasciamé -ora in disparte il volume dn
quesi:e Lettere, comparse dopo la morte. dell’Au-

- lore;, . per continnare a soggiungere alcuna gosa.
: sulla vita di lui; Pubblicata la prima parte; della

sua storia della Confedemzwne Etvetica, il nomse’

Cddi Muller comincid o farsi mabglore dell mv:dnah ‘

All unavime consenso de’ dotti, e de’ glormll

not crede. avwilrsn appmprlandos: 1. tesori d ognoi

" Jetteratura strapiera, possedeva gia una traduzione

il canipo a quell’attmth pohtlca che aVeva troppo

duile sue opere.. Lra insotmma: glunto ik, momento
i om la celehma letteravia doveva schmdergh

aldentemente desiderata. ;
‘Federico Carle Giuseppe, glh Elettore di Ma—

. gotiza, chiamd ‘a se lo. storico dell’ Elvezia col
~grado di suo Consigliere segreto. La liberalita, .

'l'VI & colloc.ato alla: nuda: subhmlta dell’ mgegum 8
In queato peuodo della- ‘sua . vata Muller sip L
‘sepla’ come. pohtmo 1 templ erano grawdl dl v1~'i

~ & scosse in tutta 1" Europa, q”rncluamava I’

~ blemt dell” eslatenza sociale, EAR
:\Magunza come- a; guardla dell’ ording sui’ con= - ST
fiiii che lo’ divideyano dal - regro - dell’ anarchia, .

“assunse con - vatj scritti‘a modificare le: 0punon L
- de” suoi.concittadini (..) Crediamo ‘opportuno d
' rlieme alcune massime e qudh cost!tuwano '
sua’ Proiessmuc di fede,

'.fstocmzaa a Bema e la monarchla in ogm gran- '

[~

lammnzm latenerezza’ qua31 paterua ~colla. quale
Maller venne per sette ‘anni trattato da quel prm—

_cipe, meritano di essere ricordate con ammiras
“zione; thPDf essendo - T4ro che . I altez.za* della

fortuna venga. spontaneamente palegglata da cln '

cende, il tremoto. della rivoluzione, si; propagav‘t

zigne ‘di ogoi cordine " di- persone sui -grandi pro‘_
: Muller plantat ‘

T« Bxspettdle la. Jemocrazia a Underwald l’arl-

de stato. . aeN
« Non dir mai queslo governo & buono, Jque-
’sto &, cattlvo ma questo governo & o no cm che

»“.4

o 1) vae ralavverhre Qhe Muller nen ehbe dappert.utto gli- amrlcl
che teovo nelia hvlzmm. Nella. sua - prima ;gioventd egli venne dix

. prnho al .Gran Federico come un matepiale compilatore di storie e .
ximase quindi csclaso dal far parte dell accademia reale: di Berlmo-,

¢ ‘dylla- pemsione amiossa a quella nomina, Yt.ggmal le Operc postumc
dx Fedetico 1I'; Bale, 198g. Tom. 8. ‘ _ ‘

{(2) Ecdo i htoh dl -alconi -suai opuscoh- . ‘

- Due specie di Liberga. — Cio che I’Aiemagnrl auendeva dalla

corgﬁdemuaue e Prmupz ~ Lettere di due c(momcz uoluh, éc. P




‘ 'deve essem Pel lur;\go ep ltempo in cui st trova..
Tutti & cathwi governi s

la legislazione . vi ha degenerato. -
"dtgpuro di toccante, di subhme.

" ~gamentg garantltt, come I ancora: de] P“m’l‘co
nposo,

‘;l umanita, al suo perfezionamento progressivo;

sarlo & la pitt grande liberta civile pOSblblle po-

.zsta in-armonia coll’ ordine e colla_piustizia.

.+« Combattere a tutto

' mlcl di-ogni proapenta anarclna che essendo

~ la+privazione dell’ ordioe non
_tempo; e-il dispotismo, che calpestande le. leggi,

shrumone. »-

T
nella solitudine di’ Erchsfeld

.rebbe quello dello- soritiore, — |

,onorato da varie distinte -cariche; e di la verso
L anno 1803 trovossl' nuovo collocamento presao
. onlan corte di Berlino; né fu solo,

alla terza- cealizione  contro la- Francia.

jbusogno a4 elevazmne nelle “idee , d’ ardire - ‘nelle
rlsoluzlom € d attivita soatenuta m ogm cosa.
o Era) Muller
. del’ mondo

ha creato

......

dwenendo ‘comuni fra  lovo., onro‘d.mo a

ca attere

ehe precorrendo la mano del tempo atterrava i

couﬁm posti dalla natura e dalla_previdenza uma- |

‘na per I alterna - titela de’ popoh, e voleva con-

fonderll in un solo gran corpo’ prima di esser-

certa che tutti - fossero egualmenle capam della
stessa sommia o di felicitd o di dolori. Poco mancd
~non- il pelitico apostolato” di Muller costasse as-
“sal caro’ alla sua pace ed alla stessa celebritd di
lul. leetteremo chi volesse dubitarne a consul-

_ tare un’ opera. piena d’ingegno ¢ di- fmde, fatta -

scrivere adllora dalla: polnt104 del vmmtore e mtx-
- tolata  Gallerie de Caractéres Prussiéns. Muller vig
dlpmto come Uno scrlttorello faz.;oso uu accats

4

-

[:‘-941

HID: davenuh tali; nol -
sono per colpa della loro istituzione , ma perche'

‘« Riverire nella. rehgmne tutto 016 ch essa ha'

= Mantenere con fermezza tutti I.dll‘ll.tl antl— :

e Tenl']ere senza posa al grande scopo del-

e credere fermamente che -il solo mezzo -d’ ope- '

otere i. due mostri ne-
Fuo durare lungo”
porta dentro se stesso 11 prmclplo r,lella sua dl-

qu el mentre scoppld 1a guerm della r:vo-“_
luzmrne. Magonza fu invasa, I'Elettore ricoverossi
e sdebité il suo”

. consigliete,; il suo beneficato; dallobbligo di-ac-

" compagnarlo nella ‘contraria fortuna e nella sua
";'pu’n. tarda vecchiezza. Quanto fu grande in. quel- -
K mcontro 1a geaerosita dell’ Elettore, -altrettanto,
e pare, fu mde_gno di Multer 1 approfittarne ||
segnendo altrove 1 pit lieti destini che gli ris-
plendevano nel pensiero. E se il giudizio, de--
gli-egizj venisse dopo-Ja- morte ‘Tinnoevato - sulle”
azionidi tutti coloro che. aspirano - alla_gloria’,
forse..che 1a giustizia inciderebbe ‘questa volta . ||
sulla- piramide il nome- del prmcipe, e caucelle-h

,‘]‘.Mullm' visse' molti anni a Vienna grandemente ’

‘cour’ egli aiter-w._
md, per attendere con piti llbprl.a letterariacalla |
pubbllcazloné del resto della sup Storia. Siane’
‘prova la molta parte ey’ egll ehbe n(:lle vmende
“politiche’ della Prassia., quando nel 1805 Vanto-

Fita ‘della sua: opmwue vi prevalbe ‘a coloro- che
" sconsigliavano quella potenza ‘dal prender parte
LEa for-
tuna dell arml smenti  dllora la saple"za dello - -
“storico; cid non pertanto egli non iscemd di fa-
‘ma presso- ad un popolo che per conservarsi ha

ersuaso che ba - -sdpienza . ordinatrice -
F varj popeli “della *terra
. come tanti -enti. md:wdul, 1 quali, now possono
! wé sdehbouo perdere la loro individualita.se non |’
ara.‘che- 1 progressi del perfezmnamento 0%

poco e esistenti. dlbpdl"ll‘.a d opinioni, d1_:
Cdi condizione. Perd egll sostenne nei
gtornall e in altél soritti pOllllCl la causa -dellin-
.‘__dnpendenza fra le nazioni; ‘e deuuumo come col-
: pevole di lésa wmanitd quella vorace ambizione.

tone. dl fortuna clne cleve i tné qnarh detla sua-
fama all’ areana.; oscurita. nella’ quale alfetta i
-,avvolgersx, e a certo bagliore. di falsa’ gmndezm :

yolgo.' Tutii ‘ora sappianio qual fede. debba attri- -
Dbuirsi a quelle persecumonl di_penna colle quall
Ja pu‘x forte dominaziene dlbceudeva a far ayvi-"
lire tanto magglormente un ‘nome famoso quanto.p_

tentoso e terribile che sotto lepalme delld vitto--

ria tentava nascondere le deformita del. dlspo*lsmo
- conoscendo di non poter estmguere nélla mente
' degl: nominl }a llbel‘td del pensiero, ptudma ac-
~ cortamente di- corromperne le fonti. 1 interesse
- individuale, sottentrando in Inogo della : ragione so--
- ciale, parve servisse occultamente di- base ad alen-
ne 1st1tumom nei loro |apport| polmu e 'assolirto

~ toceavano Yordine pubbhco. Le veritd'delle scienze
{- morali e pohuche -si diffusero frammlste ad atte
cogli errori- utili alla dominazione ;- € -qiesti trg~
vando fede in grazia di si bella compagma, rin~

Per lo che sembra possa affermarsn, senza taccia
di passione o ‘di viltd, che in- questa- eti della

“propria metafisica’ ‘del: dlspotlsmo' perd che sde--
gnava altamente nellinterno dello stato lo stro: -
meuto della spada;, né. poteva giovarsi -di quello "

- del segreto. franunezzo un-popolo’ mterrogatore

'l per petuo de’ suoi- moderatori. .. - ‘

quale moblhtén I ambizione. di Maller, bedottt)‘
dalla gigantesca spe‘l‘ama di poter conferive .colle
straordinarie doti della sua mente alla “fortuna
d [Luropa, non fu costante nelle sne - affezioni
- verso' de’ principi, come Jo fu nele sue private
"{afﬂlC]?le ma segm PreSSO questo

“vano conlacenti al suo disegno. Per tal guisa la
~sola riuseita di-un buon .consiglio- poteva, al dire -
di lui,
~all’ Elettore di Magonza ‘pid forde clie-non avreb--
be fatto servendoli direttamente. - Molte e molte .

scetiza verso-il - principe che: prlma 1o ‘benefics,, -
e quasl ne: assale ora il rimorso di -nen': essere
stati_accusatori troppo acerbl della gopdotta' di‘lui,
Qualanque perd si:fosse la sua vera volonta @ cetto

campo “sulla scena. del ‘mondé ;- quello di sotlo-":

- nore dell evento. ‘Ma -due mt.oi'rultzblll testlmonl'f‘

verranno a depérre in. favore di Muller innanzi .
al. tribunale "della. posterlth Tamor $uo. ardentis-
: .‘slmo per la glorm letterana amore che - quando
& puro non- cape, in animo’ serwle° ela poverld, -

vano;. berisi commlaerando all amana debolexza, .
| ammiriamo ancora che upa’ grande ambmmm“ |
non- abbialo’ condotto al dehtto o a quel dlsprez-‘
.. z0 degli vomini, e d ogni sorta di (ci[lrlttl acqui= .

stati’ coi sanﬂue e colla: esperienza ‘de’- .secolt

g al quale & arrogane’ stoltamente taluni di - dar

nome di_politica.
-‘no 1809 Non: lascié sostanzé che pareggiassero -

" ad upa biblioteca scelta ‘di cinque mila- volumi
‘¢ a_varj. manoscrifti di. miscellanée psncologmhe,*
I letterarie . e olltmhe, -oltre il Corso. di Storia .
" Generale.- AEhlamo sottocchlo ll dl lul tesla—“

[ . [T IR T

- con-che a qu:mdo a quando ferisce gli occhi del_‘ T

. m.nggmre ‘ne. sospetlava. lmﬂuenza. 1 Gemo por-j

prmmpm motore alle: azioni de’ privati in’ quauw":. o

. ‘iCll‘OllO in parte ad mgannare per&mo LOl 3.erl‘f.).“ . '

l;lmoha ‘quel grande mtelletlzo mventaw una saa

. dolorose a peusarm che un- senhmento no- .
‘blle nella_sua origine abbia travvolto. a non.so .

‘ - (}uello atatou":_:"‘“‘;ﬂ‘f i
L unpulso delle - urcoaldqm, come pid’ gli Pa,.e_‘ o

orlo in:istato - dl giovare alla: patria, ed . o

f‘parolu eglt - spende per ‘attestare ld sua ‘ricone- .

“oun terrlblle destino ‘degli . aomini:che . tenfrono o

porst a veder: gmdlcate le loro intenzioni a’ te- . e

clle gl fu compdgna per tutta la- vita, Ora dun-'_".*‘
gue che le colpe' e le virtd’ dell’ ‘uomo - ddrmono;“,- R
- confose nel suo sepolero, non' suséitiamole in-

i Maller mori. a Cassel Ii 29 dl maggm dell’an{f__l g

i suoi debitiy rgducendom tutta'la di lai eredity-



[y

* il profitto @’ suoi creditori. insieme al valere della

~mento, che fu mapdato. alle stampe, nel quale
~yeggismo raccomandata alla pieta. di suo: fratello |
la. cura di pubblicare quegli-sctitti -per versarne

4

“ biblioteca , quande - venisse venduta. Odansi le .

~sipreme e _comtoventi parole del grand’ vomo:’ |

« Oh come in gueste ultime “ansietd il: mio

~cupre ardeva del desiderio. di tivelgersi. i guelli -

> pei quali ho particolarmente’ vissuto, a queli che

“-mi furono sempre i pitt cari.... &' voi- miei com~

B patrioti,, confederati® delle: citth .e de’ cantoni

- de¢lia Svizzera! ‘ol come. avrei voluto eleggervi
el evedi ,

- sorgente generazione la ferma sperania che avre-
- ste accettata I eredita del vosiro storico, del -vo-

i, ¢ collocare nella .generosita  antica:
de’ vostri governi, e ‘nel nebile carattere . .della .

stro amico , ed esauditi’i suoi-voti! Ma cowme: di-

"‘mandare :al povero mio . paese .cié  che: zppe-

s

na potrebbesi - aspettare dalla ‘opulenta Inghilter-

. ra?.v..., = Vorrei che .mio fratello prendesse.i
7 _concerti  necessarii percheé - Fachs (il suo doie-
Wi .stica ) potesse ritenere iwsga proprieta. I'orologio

1. --che ha montato per ventanni. Raccomando a4
- ‘tutti coloro che miamano questo buono’ed one- -

~ sto_servitore, in‘cui ho sempre riconosciute cugre -
. eccellente; costumi puri , fedelta ed attaccamento
i -senza pari...Ed ora hoil dolore d’abbandonagle
" 5enza ricompensa ... Addio. mio fratello, addio mia
. sorella, vivete felici. Addio,, niia, patria, orgoglio -

e delizia -del mio. cuore; che il- Dio de nostri
j):;driyti‘dia( pace e liberta! Ha -voluto disegnare

. da storia-del genere umano, dalla.sua culla sino
~_a:nostri_giorni: Ja mia, vita'@ drascorsa in questo

* lavare. Oh miei amici, accordale al wiio’ spirito.

la consolaziene. di’ sperare
paranno ‘adempiati! a0 0 o

con’ questi

1y

cfl,u:,’._fi Suoirt‘jlti'ml vqti RE

cepni intorno.ad un nomo, che .

. vediamo, citato con riverenza dal Sismoudi e da "

- altri, primarj_serittori del nostra, tempo, potessi-

7 /Ino suscitare ‘in ltalia Jo stndie. delle di’lui "ope-

... ¢, noj eseremno quasi felicitarej d’avere in parte
o emendatd quella o futale dimenticauza, o colpevole
- 1nerzia, sotto il cui giogo langhisce la nostra let-

~teratura;-Fale: debly’ essere’. slmeno la tendenza

d’ogni giornale ‘quaddo gli studii morali e lette-

“ray del_popolo.cui apparticne. isteriliscano per -
difetto di buona: filosofia; -di quella flosofia che

~conferisce. slimento, e vigore alle letterature stra-

" niere. Che.anzi; onde cooperare ancor. meglio a

- questo. utilissimo intento, noi divisiamo. di récare
i aleuni de’ ‘nostri foghii .il. Prospetto  generale

“della. Storid politica. dell’ Europs nel medio evo,, .

;“‘-‘ rapidissimo  quadro. compasto. da Muller npella sua

- solleciti- indagatori delle. opere di lui. In esso lo

Storico, imitando, direm quasi quella " oltima -

legge della natara che riduce in breve spazio le-
~eeperi . innumerevoli mortali, ha stvetto in po-.
~ ¢he pagine le voluminose vicende di varj secoli, |

. Non 'v" &-periodo di stovia che, dopo la caduta -

."di Roma, meriti ihagg ‘ ‘
‘zione. Le tracce de’ costumi, delle passioni, e

iorinente la ‘nostra atten-

7 delle istitugioni ‘di_quell’ eta si congisngono: con
.prolungalo. movimento alla sioria moderna, e por-

- tano in parte I'impronta del passato sull’esistenza

- presente. Nel medio evo risalgono i. politici a'
~ rinvenire’ le nuove divisioni della gran famigha |

- “sociale, e 1 origine di quelle "dinastie. le quali -

'.‘gl’ﬂ_‘l‘iﬂgn‘o‘ anche a*nostri giorni il loro scetiro an-
“tico. sui. popoli che nacquero allora:” Nel medio

‘evo nota il filosofo i.passi dello spirito nmano, .

e varj stad) del suo passaggio. dalla seconda
. barbarie alla nuova. coltura e il poeta, non. pin
_sognatore, ma seguace fedele de’ lumi di- costoro,
cerca e trova nel medio. evo lg memorie solenni

I ed sride speculazioni crede di nobititare 1 propria

1 e

| da’ nostri pregiudizj scolastici, coficorre anch’

~cuotere fieramente I intellettd ed il cuoie: de’ suoi
contemporanei. I. secoli  adunque  che it ]*e_ttgl;g' ‘
yedra schierarsi tonanzi a lui sond come i tempi.

A*

~modo. il Joro Omero ;. I ltalia la loro Greciaj e
ol tutti ‘polremmno intitolarci una seconda volia -

. tasse ancora pilt col voto dell immaginazione clie
ceon quello della filosofia. .0 P.
“DE 1A DOMESTICITE CHEZ.LES PEUPLES ANCIENS ‘BT
- MODERNES — par M. Grégoire, ancien Evéque de
‘. Blois, ec. ec.. Parigi €c..ec, . - o
. «Liuomo, chie dall' alto della sua ] _
. uno sguardo .compassionevole ad una ‘classe infe~
riore di cittadini trattata duramente. dall'orgoglio’
dei piti, edil fosofo che abbandonate ¢ ‘astpuse:

 sapienza. impiegandola a pro’ del misero avvilito

dp ingegnandosi .di trovar modi’onde. migliorarne -
" Ia condiziore, sono due vere bellezze nell'ording
‘delle cose morali. Le azioni:loro Brillano in ‘mezzo -

~altroi il cammine della vita con una luce ‘consola-

|l trice.-Nel leggere il'libro della Domesticité non pos=
“siamo tenerci di ammirare, nell’ Aatore di esso — -
vil sig, -Grégoite — Tuomo onesto .ed il vere filo-. = -

-sofe, non pdssiamo’ negare a questo antico presis
- A P T N LI N . e

Al rispettor, I amore chegli merita gome esempio = -

recentissima di questo libro ci sia sufficighte occa-’
1 protettore  de’

- perord altamente. contra -1 infime gratia di ‘ff'{ueri
meschini, e sollecité 'aboliziove della loro sehia~"

{l vitd .manifestandone f{ulta I ingiustizia," dirizza
SR LU Angh s CINIZZA

“ora_all'umanita parole di propiziazione in_ favore

il -sig. Grégoire esamina la condizione dé servitori -

che nen ¢ insegnata nelle scuole; ma che procede

- sfondere ne’ suoi- lettori Ja caritd virtuosa. di cui .
egli sente. I impero sull’ anima propria. .-

- L’Autore di ung sguardo franco, ma rapidissimo,
B b b o Ror . o o :

gli schiavi da quelle due nazioni, tanto venerate.

-a. giostificare la generosita dell'ardimento di coloro:
- eheé paragonando la somma de’ nostri costumi pre- .. "
senti a quella ‘de’ costumi de’ tempi remoti, nieganeo

all? antichita quel cieco ossequio superstizioso cheei
“&imposto. come, obbligo dalla servile pedanteria,
‘e tribulano invece una pil sentita rivergnza alla
. ragione umana che si fa monda. attraverso dei
secoli..— « Tito egli stesso (dice il sig. Grégoire), -
- Tito, I'imperatore soprannominato.la. delizia del .

rocia. Ne’ giuochi e"n‘e‘gli‘,,sp’ettamli;dati*da Ioi

_shranatl dalle fiere, moltissimi costretti a conibat-
tere coniro i loro. compagoi e ad ammazf__z'arsi’
Y un Paltro. Mille e cinquecegto schiavi vennero -
scannati in quella stessa citth onde celebrare il

" assal a Berito in ogore di Vespasiano, padre -

~di famiglie, d’ vomini, di-vived , i deliti, di cai
_sentianmiosle ‘conseguenze, e che sopo alli a per--

eroici. della_storia- modefna. Dante & jn qualche " .+ o

“ladiscendenza degli ‘eroi, il popolo nobile del- - -
I’Europa, se'il primato (ra le pazioni si déepe~ -

fortuna volge . .

- a’traviamenti della umauna natura; e rischiarano”

. dente della Societa degli amici d¢’ Negri la simpatia; | - R

~vivo di‘operosa filantropia. — Una nuova edigiope. .t . U

sione per poter parlaré di esso anche dopo'i quat- =
tro aoni da ohe,usml;\?er‘laj prifna‘volta all¢ stammpe. . 7
egri, quegli che fino dal xygr- -

-d’alira gente ‘infelice. Nel libro 'sulla: Domesticité -
‘d”ambo *i sessi in Edropa; discute i meszi co'qiiali
{l ‘renderla meno sciagurata per se stessa C‘,'-p_if!jl gio-.

“vevole alfa. societa ‘civile;e con quella eloquenza ‘

* divettaete dalla bonta del cuore; cerca-di tra- - e

alla_storia de’ popoli antichi, ¢ considera lo. stato: " .
degli schiavi presso i Gréci ed i Romani, 8l har- . 7
, |i. baroe modo con cui.in generale venivano .oppressi
~giovenli, e che occorre rarissimo anche ai pil - ;

_genere umano , -avendo ridotti in servitl. i popoli. . i _
della Giudea, li trattd con la pit ributtante fe- - .

~'a Cesarea peri. una gran turba di. schiavi, alcuni™ "

. giorno: natalizio di Domiziane, fratello della deli- ~ -
" zia del genere umano; e ne furono scannali algri’ 7



ﬂllr; de!:nm del generc u,mnno.... o FEcco dl

sucresstve dccretarono i g apoteou! »o
- Dall’ esame della schiavilir presso i Greci od |

nsvs]

e il loro cuore pochlssum operanb per nnpulso

-diprincipj Sentttl intimamente e professati, -1
‘vanno, dieti'o agli:altri; e sono euti imitatori. Pérd
in'casa dell’bomo’ vmloso rade volte troverai ‘servi -
Cvirtuosi. ~— . Tel maitre. tel valet @ proverbm

clie fu_capace- uh' principe o -cui I adylazione |
iie contemporanel e la credulits delle generamom',‘-

mesthte che e quanlo d:re della condmone del'

farmgli 4. o servitori — ne’ tempi - presenti ,‘ e-di-
chiara’ che le riflessioni alle. quali- egli verrd cou-
" dotto dal svo discorso avranno quasi- sempre la

a berw;,] ll][‘all .

per cosi dire, mclnodau alla
modema «offre 1o spettacolo d'uiza tarba di donne,

3;168 'servi-
5,290 serye

.“ . . . . L
‘..n._.....

tantl contavanm ol e

!‘?

um‘lec:ma parte della’ popolaziong. » '—
s - Non & gl cbn que,«:ta propormone che sabbia

© . giopi sociali; dell’ megaaghauzg delle claam ClVl]l.

per. uul

-

- 'imira.a’ soli Famlgll d’ambo i'sessi destinati-a’ser-
vig] ‘domestici nelle citta, non a quelh destm.:tr_ :

R 7 Luropa nel medio evo ‘tencya gll domini, .
‘gleba. - L" Luropa‘

i oziosi vesml a lrvrea, di valletti ec. ec, che riem=
- piono le ‘anticamere ¢ veghano glomo e notte a .
prevémre i blbogm veri' o' i:ltlzl de’loro odlaln: -
~ padroni.... Nel 1796 a Tofino sOpra 93,076 abl-

i ot

Totale d ambo i sessi 8460, !l c]le forma la._

A ‘p:etendere di raccogllere il nuomero ‘de’ famlgh}
_ésistenti in tutta: l’L.uropa da che ciaséun paese |
"_presenta agh statistici proporzwm Cllﬂbl’gl]tl. 1%
~numero”de’ famlgll cresce, ove. piti ove ‘meno, a’ ||
SBCOI’.’l_dd 'dél crescere delle ricchezze, delle dlistin-

A Paugl ed in tutte le. grand: clua il numero .
de’servi si fa" ogm d magglore ‘per colpa del
_"lusso 0 m di pit deOl"llO Non sarebbc Jontano: .
- dal vero il snpporle t,he i, "Francia un’
: _"_‘mlllone d mclwuim sia.impiegalo ne Serwg] clome-
SN .shcl, nou wntdndo coloro che; prestano sew,lg] R

o eravali, — Consld:.mla dunque la tarita’ quantita di -

ST blffatll individui, e quanto essi-possanio centribuire,

o ‘alla trupqullllt& dello stalo ed alla'felicita privata -
delle famlghe chi non vede essere tosa ‘iniportans
‘tissima ‘il pepsare ad una riforma- de'loio .costamy, .
ad’ an: ngl:cramenlo della lovo edncazione in- |
te]fettualef Questa riforma € questo mlnhoramento.
raddol(vnanno ‘ad_essi di molto il peso: della.ser-
+yitty. L nomao’ lgnoramc e senza. morale é ‘neces-

sanamente infelice.

\

3‘scuno di 5101
ve%a annunznata.

: nel toglierne di mezzo le cagiook.

de servn & la: depravazlone de’ padmm = Comc
possono 1n5p1rdre Sentlmbﬂll ‘di “fedelty - & ’ lore:
iamlgll certi padroni arricchiti da fallimenti dolosi,
da’ ruberie, da rapine; certi padrom contla 1
quall grlda vendetta il sangue de’ poverel!l ‘Gome

_possono inspirare. a’loro famigli sentimenti di |}

rlverenm €.d1 snbordinazione ceru padrom mpmm
cmst, aspu, crudeli, aquah la cariti & sconosciuta

del parl che la gmatlzla le di cui Pdl‘OlO e ma- ||

‘nieré spengono neg]: animi altrui ogu: affezione;

. ad aulomati, che all’ 0pulenza associano ‘Luthi gh
effettl d’ una’ cattiva educazione, che: nudi d’ogni

“sentimento dilicato, e . logorati ‘dai vizj.non ‘per-

donam} ai loro servi il menomo difetto? .
7 Llesempio biono & il it eloquente de’ pledl-‘
. “ G:atorl. Por.hlssmu nominji collivano la loro’ ragione

* Ommettiamo di riportare le tante provc della"
depra’Vazlone morale dé’ servi- mg,mtmte dall' Au-+
~tore nel suo llbro Cheuenn sieno spesse volte
scostumati & una verili ‘di fatto dt,ll.l qunle caa—"‘
& peisuaso ana ‘angora (,he da"et .

. ‘ - gizioni de ricchi gli’ ospizj pe servi  cresciuti ‘in
: a siccome "per toghere d1 mezzo un male fa ’ l_wcc,lnezza -ed mfcrml, e stabilita anche in Fran~
‘ d‘ opo_investigarne le cagioni ; vediamo da che |
révenga cotestd: depravazxoue Il rimediarvi stara‘ :

.Una delle prmclpah onglm della depravawone_‘

padrom 1 quall non vorrebbero comandare che‘ |

. ' Romani I’ Aatore discende a quello deila servitd ||
R nel medlo &vo, € finalmente a quello della Do-

3

{

piv

che -d" ordmano hon’ f'alla. ‘
“Altra omgme ‘della’ cortuzione momle dé’ servi é

T almtuqlmc atginochi del Joto e ad altei: consimili.
:Quantj individui . allettati dalla- spel‘anza di far

fortuna e eambiare’ stato, incominciano la- carriera
del v vizio rubando, e la ﬁmscono col” smcldlo'
Quanti ospedah quante prigioni,, quant : iorche
bisogno, umalz.u'e per lascnar vu;aa questo
de’ gmoclu' o

E non. ulllma fra le cagmm della d,eprwazlone
de” famlgll &l servirsene. che talvolta’ fanno; i .
governi per canoscere. gli andamenti de’ padmm. .
1l mestiere: mfame della . spm lnamdlsqe nell am-
ma. 0"’[)! al,tltudme alla virtt, e 1'emle inun mo-

mini- ad alei delitts. . -
Per mlghorare i costumi. de'servi. blsognerebbe

. dunque Pptima: d’ dwm Cosa mlgllorare la “morale

de’ padrom.‘-—» Questo ¢ up suggerimento: facile
2 ddrm, ‘ma una’ gran lode menluerebbé chi sug-. =
{- gerisse la. maniera di ‘manilarlo- ad ‘effetto.— Pt "
Hagile"2 il mettere. riparo a1 mal:provqmeuu dalla :
‘ tollcf‘apza el 10tto.--»E se non si fard mai farda

spia a’servi, un’ gran passo avremo corso verso il

‘_,leIdul. R

Supponende che ]e leggr provvedano per quanwr‘f
,to sta m w

esse " al’ mantemmento ‘de’ bunont  co-
atnml ne’ servi; 1, clttadml ricehi e probl debe'
gmcche le ]eg 1°N0n - possono. far tutte es-

: he, contnbulre dal canto lore al medesimo scopo;

E a quusto effetto I'Autore propouelmstttuzlmm
".di scuolé destinate interamente pe’ servi. Lo’ spi-

“rito reooldtore di s:ffatte scuole dovrebbe essere
" quello. dl ‘sviluppare pin che, non s'é fatto ﬁnora

le facolta 1ntellettuall della. povera, gente com-( FER
* binaudo- quésta ‘educazione colla pratica costante '
. della” v1rl,u ~—-Alla mancanzi\ attuale'delle scuole’”

' specn.nh pe’ servi, parela lii ¢he potrebbe supplire’

“intanto und. maggiore pmpaﬂazwne de’ mgtodi '
. scolastioi alla Lancaster. Crederebbe - egli "neces- -

~sario per aitro che ‘oltre il leggere e lo serivere

.e Paritmetica s

- caster “anche principj di morale pratlca in modo

1 che negli . allievi la v1rm dlvemasse un- blSOgl’lO
- della coscienza, 0!
Ma . perche nel]a d:sposmlone natm‘ale decvh

animi: umani prem] “S0N0-un a]lettamenlo al
ben- far‘,, I ﬁ\ulore vorrebbe lIIOltipllCatl dalle lar- :

, conie . gid -esiste- altrove, una Sogietd filantro-

"pzca chie dcstmassc preml d incoraggiaimento -e
i ricompensa pe'sersi, costumati e dabhene goan-

.6 con Tonghi anni - di serwzio preuao uha 0 po-

che diverse famnghe avessero dato prove dl m—

' corrotta’ fedelta: -

Non_ diremo qui di che modo il sig. Gregon'e

dlfenda la eausa de’ servi- contro.linsnltante du-

rezza de’padrvoni. 1uguaglianza degli uomini, ed -
il nspetto ¢he debbono portarm a vicenda, gua-

‘lunque sia la- condmone che “sembri separarli

gh uni. dagli | altri; sono verith' tanto lucide clie’

arrebbe’ di’ fav - torto all ftalia rtpeteudoie.

'Pero augnrando molti lettom italiani al libro. del

sig. Grégoire , facciamo: voti affinché lo spirito di
libetsle carity che inessodomina produca e[feltl

5 qualt tormno in onore deila nostra patria. ‘Una -

emulazione virtuosa tra popoli e popoli che ab-
bia per ]SCOPO il conseguimento delle benedizioni

de’ postexi ¢ uno spethcolo degnu d¢’'tempi pre-

senti, Gmsos'rmm

M:!mw :8:9 “Dutlee T I‘zpo 7 r[m dell’ edi tore Fincenzo Fervarie , contrada di s. Vittore e fo marciri, N< 860,

msegnassem nelle 'sceole alla Lan: -

: mento solo che lo si ESClCItI pmnusmml gh uo-" S

‘parfeziona mento de]h mor‘a’le di quesl;a classe cl U -

1




